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Dal Vangelo di San Luca (Lc 1, 26 - 38) 
 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 

Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giu-

seppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: 

il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 

avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato 

grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 

Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 

Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 

fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». 

Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti 

coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di 

Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio 

e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  Allora 

Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’an-

gelo si allontanò da lei. 

Vangelo di Natale 

Dal Vangelo di San Luca (Lc 2, 1 - 14) 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta 

la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. 

Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Gali-

lea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli 

apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a 

Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per 

lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 

pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella 

regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la 

guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 

avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: 

ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davi-

de, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete 

un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo 

una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto 

dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». Allora Maria disse: «Ecco la 

serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allonta-

nò da lei. 

“rallegrati, esulta, sii felice”. Parola in cui 
vibra un profumo, un sapore buono e raro 
che tutti, tutti i giorni, cerchiamo: la gioia. 
L‟angelo non dice: prega, inginocchiati, fa‟ 
questo o quello. Ma semplicemente: apriti 
alla gioia, come una porta si apre al sole. Dio 
si avvicina e porta una carezza, Dio viene e 
stringe in un abbraccio, viene e porta una 
promessa di felicità. 
Sei piena di grazia. Sei riempita di Dio, Dio si 
è chinato su di te, si è innamorato di te, si è 
dato a te e ti ha riempita di luce. Ora hai un 
nome nuovo: Amata-per-sempre. Teneramen-
te, liberamente, senza rimpianti amata.  
Quel suo nome è anche il nostro: buoni e 
meno buoni, ognuno amato per sempre. Pic-
coli o grandi, ognuno riempito di cielo. Co-
me Maria, che è „piena di grazia‟ non perché 
ha risposto «sì» a Dio, ma perché Dio per 
primo le ha detto «sì». E dice «sì» a ciascuno 
di noi, prima di qualsiasi nostra risposta. Per-
ché la grazia sia grazia e non merito o calcolo. 
Dio non si merita, si accoglie. 
Dio cerca madri, e noi, come madri amorevo-
li, come frammenti di cosmo ospitali, aiutere-
mo il Signore ad incarnarsi e ad abitare que-
sto mondo, prendendoci cura della sua paro-
la, dei suoi sogni, del suo vangelo fra noi.  
 
 

Padre Ermes Ronchi 

Con il movimento tipico di una cinepresa, il 
racconto del Vangelo parte dall‟infinito del cie-
lo e restringe progressivamente il campo, come 
in una lunga carrellata, fino a mettere a fuoco 
un villaggio, una casa, una ragazza. In mezzo, 
sette nomi propri: Gabriele, Dio, Galilea, Naza-
ret, Giuseppe, Davide, Maria. Il numero 7 indi-
ca la totalità della vita, il brulichio instancabile 
della vita, ed è lì che Dio viene. In un sesto me-
se segnato sul calendario della vita, il sesto mese 
di una vita nuova dentro Elisabetta. 
Il cristianesimo non inizia nel tempio ma in una 
casa. Alla grande città Dio preferisce un polvero-
so villaggio mai nominato prima nella Bibbia, 
alle liturgie solenni dei sacerdoti preferisce il 
quotidiano di una ragazzina adolescente. Dio 
entra nel mondo dal basso e sceglie la via della 
periferia. Un giorno qualunque, in un luogo 
qualunque, una giovane donna qualunque: il 
primo annuncio di grazia del Vangelo è conse-
gnato nella normalità di una casa. Qualcosa di 
colossale accade nel quotidiano, senza testimo-
ni, lontano dalle luci e dalle liturgie solenni del 
tempio. 
Nel dialogo, l‟angelo parla per tre volte, con tre 
parole assolute: „rallegrati‟, „non temere‟, „verrà 
la Vita‟. Parole che raggiungono le profondità di 
ogni esistenza umana. Maria risponde conse-
gnandoci l‟arte dell‟ascolto, dello stupore colmo 
di domande, e dell‟accoglienza. 
Gioia è la prima parola. E non un saluto rispet-
toso, ma quasi un ordine, un imperativo: 
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Don Andrea 

Mart. 26  La Santa Messa verrà celebrata alle ore 10.30  
  nella Chiesa di Santa Maria. 
 

Ven. 29  ore 17.30 Santa Messa di Ringraziamento per il mio      
  X Anniversario di Ordinazione Sacerdotale. Vi invito 

    a starmi vicino con la preghiera e la presenza  
 

Dom. 31    ore 16.30 Adorazione Eucaristica  
   ore 17.30 S. Messa in Ringraziamento di fine anno 
    
  

Avvento della Carità  
Grazie a tutta la comunità per la generosità verso i più bisognosi. 

Note 

S. Rosario ogni giorno alle ore 17.00 

I sacerdoti sono sempre a disposizione per le confessioni. 

Buon Natale, amico mio 
Buon Natale, amico mio: non avere paura. La speranza è stata seminata in te. 
Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito. E se ti guardi attorno, puoi    
vedere che anche nel cuore del tuo fratello, è spuntato un ramoscello turgido 
di attese. E in tutto il mondo, sopra la coltre di ghiaccio, si sono rizzati       
arboscelli carichi di gemme.  
Non avere paura, amico mio. Il Natale ti porta un lieto annunzio: Dio è sceso 
su questo mondo disperato. E sai che nome ha preso? Emmanuele, che vuol 
dire: Dio con noi.  
Coraggio, verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, le tue bufere si 
placheranno, e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino, dove 
Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te. Gesù che nasce, è il segno di 
una speranza che, nonostante tutto, si è già impiantata sul cuore della terra… 
e nel tuo cuore. 

Don Tonino Bello 

DOMENICA 24 DICEMBRE 
 

IV DOMENICA DI AVVENTO 

ore 07.30    Giovanni - Annetta - Funmilayo 
 

ore 09.30    Piga Plinio  
 

ore 11.30    Portas M. Grazia - Guido 
 

ore 17.30    Ignazio - Donatello 
 

ore 23.50    Per la comunità parrocchiale 

LUNEDÌ 25 DICEMBRE 

NATALE DEL SIGNORE 
 

Solennità                                    bianco 

ore 07.30    Def. Fam. Perra - Sarritzu /  
                    Abutzu - Olla / Locci - Orrù -  
                    Nicole 
 

ore 10.30    Giorgio - Mariuccia - Antonio  
 

ore 17.30    Giuseppina - Eugenia - Efisio 

MARTEDÌ 26 DICEMBRE 

SANTO STEFANO 
Primo martire 

Festa                                    rosso 

ore 10.30    In onore di Santo Stefano 
                  In onore di Sant’Anastasia 
                  (a Santa Maria) 

MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 

SAN GIOVANNI 
Apostolo ed evangelista 

Festa                                    bianco 

ore 08.30    Secondo le intenzioni dell’offerente 
 

ore 17.30    Pillai Agostino (VI Ann.) 

GIOVEDÌ 28 DICEMBRE 

SANTI INNOCENTI 
martiri 

Festa                                    rosso 

ore 08.30    Sulis Matilde 
 

ore 17.30    Campione Giancarlo 

VENERDÌ 29 DICEMBRE 

OTTAVA DI NATALE 
S. Tommaso Becket 

                                    bianco 

ore 08.30    In onore del Sacro Cuore 
 

ore 17.30    In Ringraziamento 

SABATO 30 DICEMBRE 

OTTAVA DI NATALE 
 

                                    bianco 

ore 08.30    In onore della Madonna 
                  (a Santa Maria) 
 

ore 17.30    Siddi Luigi (I Ann.) 

DOMENICA 31 DICEMBRE 
 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA 
E GIUSEPPE 

ore 07.30    Per la comunità parrocchiale 
 

ore 10.30    Fresi Giacomo - Giovanna 
 

ore 17.30    Venanzio - Miranda 
50° Ann. Di Matrimonio: 
Olla Costantino - Cogoni Paola 

Tempo di Natale- Anno B - Liturgia delle ore Ottava di Natale 


